
G iustizia

Martedì 20 novembre la Commissione giustizia del Senato avvia l'esame in sede deliberante della proposta di legge S. 3511
volta a modificare l'art. 3 della legge n. 654 del 1975, prevedendo la reclusione fino a tre anni per chiunque, con
comportamenti idonei a turbare l'ordine pubblico o che costituiscano minaccia, offesa o ingiuria, fa apologia, nega o minimizza
la realtà dei crimini di genocidio, dei crimini contro l'umanità e dei crimini di guerra, come definiti dagli articoli 6, 7 e 8 dello
statuto della Corte penale internazionale.
 
 
 
 

Lavori del Senato

In attesa che la Corte costituzionale depositi le motivazioni della pronuncia del 24 ottobre scorso, con la quale ha dichiarato
l'illegittimità costituzionale dell'obbligatorietà della mediazione civile e commerciale, il Ministero della Giustizia (Dipartimento
per gli affari di giustizia, Direzione generale della giustizia civile) ha emanato il 12 novembre 2012 una  con la qualecircolare

In particolare, per i procedimenti di mediazionefornisce agli operatori le prime indicazioni pratiche conseguenti alla sentenza. 
obbligatoria già attivati nonché per le eventuali nuove istanze rientranti comunque nell'ambito della previsione di cui all'art. 5
del decreto legislativo 28/2010, che dovessero essere presentate prima della pubblicazione della decisione della Corte,
l'organismo di mediazione è tenuto ad uno specifico obbligo di informazione della parte istante (nonché della parte
eventualmente comparsa) del venire meno, dal momento della pubblicazione della decisione della Corte costituzionale sulla
Gazzetta Ufficiale, dell'obbligatorietà del tentativo di mediazione.

Mediazione: circolare

La Corte costituzionale, con la sentenza n. 251 del 2012, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'articolo 69, quarto
comma, c.p. (come sostituito dalla c.d. legge Cirielli, n. 251 del 2005), nella parte in cui prevede il divieto di prevalenza della
circostanza attenuante (violazioni di lieve entità) prevista dall'art. 73, comma 5, del TU stupefacenti, sulla recidiva reiterata di
cui all'art. 99, quarto comma, c.p.
La Corte ha ritenuto che tale divieto sia manifestamente irragionevole e lesivo dei principi di uguaglianza e proporzionalità
della pena (art. 27, terzo comma, Cost.).

Illegittimità costituzionale dell'art. 69, quarto comma, c.p.

Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 15 novembre il , che modifica il precedentedecreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192
d.lgs. 231/2002 dando integrale recepimento alla direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle
transazioni commerciali. Il provvedimento, in particolare, dispone che se debitore del pagamento è una pubblica
amministrazione, l'adempimento deve avvenire entro il termine ordinario di 30 giorni; le parti possono pattuire, purchè in modo
espresso, un termine superiore (quando cio' sia giustificato dalla natura o dall'oggetto del contratto o dalle circostanze
esistenti al momento della sua conclusione) che non può però superare i 60 giorni.

Pagamenti nelle transazioni commerciali

Pubblicata sulla Gazzetta ufficiale del 13 novembre la , recante legge 6 novembre 2012, n. 190 Disposizioni per la
. La legge entrerà in vigore ilprevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalita' nella pubblica amministrazione

prossimo 28 novembre.
La Corte di Cassazione, Ufficio del Massimario, ha pubblicato una  di commento delle disposizioni penali contenuterelazione
nella legge.
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Il rapporto " ", curato dalla Banca Mondiale, individua le differenze a livello territorialeDoing Business Subnational in Italy 2013
nelle normative sull'attività d'impresa e nella loro attuazione all'interno di un singolo Stato, fornendo dati sulla facilità nel fare
impresa e valutazioni sulle differenze a livello territoriale. Il Rapporto, che posiziona l'Italia al 73° posto nel ranking mondiale,

 Risoluzione di dispute commercialirispetto all'87º posto dell'anno scorso, dedica uno specifico capitolo al tema della " ", con
raffronti sia tra Italia e altri Paesi sia tra diversi uffici giudiziari nazionali. 

Rapporto Doing Business 2013

Il Giudice di pace di Sciacca, con ordinanza 2 novembre 2012, ha sollevato questione di legittimità costituzionale
sull'applicabilità retroattiva dell'articolo 9 del decreto-legge 1/2012, che elimina le tariffe professionali, e del collegato Dm 20
luglio 2012 n. 140, che fissa i nuovi parametri per la determinazione del compenso.

Tariffe professionali: questione di legittimità costituzionale

Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea la Direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
25 ottobre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato e che
sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI. La direttiva, che mira a garantire che le vittime di reato ricevano su tutto il
territorio dell'Unione europea informazione, assistenza e protezione adeguate e che possano partecipare ai procedimenti
penali, dovrà essere recepita dagli Stati membri entro il 16 novembre 2015.

Vittime di reato

 
 
 
 
 

La nota ha la finalità di informazione settimanale sui profili di interesse della Commissione Giustizia di maggiore attualità; essa è destinata alle esigenze di documentazione
interna. La Camera dei deputati declina ogni responsabilità per l'utilizzazione o riproduzione della nota per fini non consentiti dalla legge.

http://www.coesioneterritoriale.gov.it/wp-content/uploads/2012/11/Rapporto-Doing-Business-in-Italy-2013-Italian-Version.pdf

